
Il Dizionario di sociologia per la persona è un’opera collettiva, distribuita
in modalità ad accesso aperto, e dedicata alla comprensione di categorie
sociologiche e fenomeni sociali frutto di una precisa scelta di campo.
L’uso del termine persona affiancato a quello di sociologia e l’esplicito
richiamo alla tradizione del personalismo, espresso dalla preposizione per,
pur avendo un’indubbia funzione identitaria, hanno le loro ragioni stori-
che, epistemologiche e metodologiche.
Oltre cinquanta studiose e studiosi hanno contribuito alla realizzazione
delle voci qui raccolte. Sono sociologhe e sociologi che si riconoscono nel
gruppo di Sociologia per la Persona (SPE), dove i valori costituitivi della
persona sono assunti a coordinate per la definizione di un paradigma
scientifico capace di orientare sia la prassi della ricerca, sia il concreto
«sviluppo umano» della società.
Nei limiti di un’opera, che non è esaustiva della varietà di ricerche e inve-
stigazioni riconducibili a questa tradizione di studi sociologici, questo
dizionario ha una duplice finalità. Da un lato, aspira a favorire un dialogo
scientifico tra le tante generazioni di studiosi che animano il gruppo SPE;
dall’altro, si auspica di rilanciare la categoria analitica di persona e le sue
molteplici implicazioni per le scienze sociali, promuovendo un confronto
critico e costruttivo anche con le sociologhe e i sociologi che appartengo-
no ad altre scuole e tradizioni di pensiero, ma che comunque vogliono
concorrere a una miglior comprensione delle persone e della loro interdi-
pendenza con le istituzioni e le strutture sociali.
Le voci del Dizionario di Sociologia per la Persona sono suddivise in due
sezioni: Teorie sociologiche e Costellazioni concettuali. La sezione Teorie
sociologiche è dedicata a quelle teorie sociologiche (autori, scuole, pro-
spettive) che hanno contribuito a costruire il paradigma sociologico della
persona. Nella sezione Costellazioni concettuali sono esaminate alcune
delle più rilevanti categorie che da un lato, ci permettono di comprende-
re criticamente l’idea di persona, e dall’altro, possono essere reinterpreta-
te a partire da un paradigma sociologico della persona.
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Il gruppo SPe – Sociologia per la persona – nasce nel 1995, raccogliendo studiosi che, a
partire dall’impegno pionieristico di Achille Ardigò , condividono i valori del primato della
persona e della sua libertà  nella vita sociale. La presente collana raccoglie contributi che,
in linea con tali valori, affrontano in maniera scientificamente rigorosa tematiche centrali
per lo sviluppo sociale e per la crescita di una convivenza civile, libera, demo cratica,
solidale, rispettosa delle diverse culture e capace di valorizzare i differenti ambiti
associativi e comunitari. All’interno di questo quadro, la collana si pone come luogo di
riferimento per le aree tematiche e disciplinari che afferiscono alla riflessione sociologica
e si offre come strumento di valorizzazione della loro qualità  scientifica. 
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Un nodo fondamentale nel dibattito sui processi di governance ibrida ri-
guarda la capacità dei sistemi a rete di auto regolarsi e il ruolo che può svol-
gere la PA in questi processi. In questa prospettiva risulta sicuramente inte-
ressante la riflessione sulla meta-governance che può essere definita come 
«governance of governance». Scomporre il processo di governance in due 
fasi significa affidare alla prima il compito di orientare complessivamente 
l’azione delle persone, in questo caso la PA ha il duplice compito di coinvol-
gere gli stakeholder nella costruzione di una vision condivisa e di costruire 
il quadro che orienta l’azione delle singole persone, la seconda fase lascia 
alle persone stesse il compito di attivare le dinamiche di self regulation che 
contribuiscono a realizzare la vision condivisa. In questa prospettiva, le 
azioni concrete di regolazione si devono orientare: 1) alla corresponsabiliz-
zazione delle persone nella determinazione del public value e nella defini-
zione del contributo alla sua realizzazione; 2) alla partecipazione delle per-
sone alla realizzazione di una vision condivisa, capace di orientare l’azione 
di ciascuna persona sulle altre e dell’insieme sulla singola; 3) alla negozia-
zione e costruzione di piani di co-azione fra i membri della rete; 4) alla co-
determinazione e attivazione di processi riflessivi di valutazione. 

 
Giovanni Bertin 
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Ideologia 
 

Se ci allontaniamo dal significato iniziale del lemma, coniato da Destutt 
de Tracy all’inizio del XIX secolo e teso a indicare «la scienza che ha per 
oggetto le idee», con il termine ideologia è possibile indicare un sistema di 
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idee, valori e principî, dotato di una sua coerenza interna e orientato a diri-
gere condotte e azioni di un gruppo sociale. 

In maniera più compiuta possiamo definire l’ideologia come un insieme 
di forme simbolico-normative indirizzato a, e fatto proprio da, uno specifico 
gruppo. Altra sua caratteristica è il possedere una direzione specifica: l’ideo-
logia ha, in altre parole, una valenza deterministica orientata al raggiungi-
mento di un fine. Questo indirizzo finalistico può essere di tipo rivoluziona-
rio o conservativo/reazionario. Le ideologie sono perciò un motore del mu-
tamento sociale; un campo che plasma e indirizza i contenuti e le forme dei 
processi di socializzazione; una fonte che alimenta il conflitto; e un potente 
strumento di costruzione di senso basato sulla pretesa di fornire verità ultime. 

Soffermandoci su queste caratteristiche, appare chiaro come il rapporto 
fra persona e ideologia si configuri in modo dualistico: da un lato, le ideolo-
gie, in quanto sistemi olistici, possono imporsi con una pretesa di omoge-
neizzazione, minacciando il carattere di unicità della persona, snaturandone 
la complessità in favore della riduzione a semplice e indistinta unità seriale. 
Dall’altro, ideologie come il liberalismo e il socialismo hanno costituito oriz-
zonti di senso orientati alla libertà e all’uguaglianza capaci di indirizzare il 
mutamento sociale in vista di obiettivi di emancipazione e di sviluppo delle 
capacità critiche. 

Percorrendo un cammino diacronico, si può affermare che, nella seconda 
metà del XIX secolo, l’interpretazione dominante del concetto di ideologia è 
data dalle opere di Marx ed Engels. In una lettura intrisa di elementi valuta-
tivi, i testi marxiani «bollano» come frutto di una costruzione ideologica l’in-
tera sovrastruttura culturale della borghesia, creata quale strumento ancillare 
e funzionale al dominio di classe e alla perpetuazione di uno specifico modo 
di produzione: il capitalismo. L’ideologia acquista, in questo senso, un signi-
ficato negativo, peggiorativo: è una costruzione falsa, una «cattiva co-
scienza». Il XX secolo vede sovrapporsi riflessioni e interpretazioni eteroge-
nee, attraverso un percorso che può idealmente essere suddiviso in tre stadi. 
Il primo vede un’emancipazione dalle pretese monistiche contenute nell’in-
terpretazione marxiana. Mannheim (1929) elabora una visione «relativi-
stica» che opera una distinzione fra ideologia particolare e totale da un lato, 
e su quella fra ideologia e utopia dall’altro. Tutte le riproduzioni parziali e/o 
menzognere della realtà, legate ad aspetti psicologici operanti a livello sog-
gettivo e guidate da interessi specifici possono essere considerate «ideologie 
particolari». Laddove invece si sia in presenza di sistemi di giustificazione o 
di visioni del mondo di un gruppo o di una classe, ecco allora emergere una 
ideologia totale. Alle ideologie come visioni del mondo di stampo conserva-
tivo legate a interessi di parte, Mannheim contrappone poi l’utopia, intesa 
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come un modo di pensare orientato a una trasformazione della realtà, che la 
trascende. Vale la pena sottolineare come la svolta epistemologica di Mann-
heim richiami da vicino l’elaborazione teorica di sociologi come Pareto e 
Mosca, che con i rispettivi concetti di derivazione e formula politica, allu-
dono a meccanismi di giustificazione delle azioni (individuali e collettive) e 
del potere politico esercitato da una élite. Il secondo momento rappresenta 
una vera e propria «relativizzazione» del concetto operata dallo struttural-
funzionalismo di Talcott Parsons che nell’opera The Social System del 1951 
definisce le ideologie come sistemi di credenze condivise dai membri di una 
collettività, sottolineandone soprattutto la funzione di integrazione sociale. 

Il terzo passaggio segna la presunta «scomparsa» non tanto delle ideolo-
gie in quanto tali, ma della loro capacità di mobilitare gli individui e di mu-
tare gli equilibri dei sistemi sociali nelle forme radicali (totalitarie) sperimen-
tate nella prima metà del secolo (è la tesi che Daniel Bell propone ne La fine 
dell’ideologia. Il declino delle idee politiche dagli anni Cinquanta a oggi).  

Nel volgere di millennio si è infine approdati a un concetto di ideologia 
che muove dalla profonda crisi di senso del mondo contemporaneo, radica-
lizzata dall’acuirsi del processo di individualizzazione nel passaggio di mil-
lennio, e da fenomeni quali il populismo e, più in generale, la crisi dei mo-
delli liberal-rappresentativi. La contemporaneità è infatti letta da alcuni come 
permeata da un dominio ideologico che si è affrancato da un particolare 
gruppo e che diventa pervasivo e universale nei suoi effetti. Carlo Mongar-
dini (2004) parla, non a caso, di «economia come ideologia», a sottolineare 
l’onnipresenza di un pensiero unico di matrice economicistica a giustifica-
zione di scelte politiche che ricadono sulla collettività, orientandone valori, 
comportamenti e opzioni. Altri, come Franco Crespi (1987), spostano l’at-
tenzione sui cosiddetti «discorsi ideologici»: costruzioni non verificabili che 
si sostengono sulla base di una pretesa di verità e sull’assolutizzazione dei 
propri assunti. Per concludere, possiamo affermare che le ideologie, indipen-
dentemente dalla capacità di espansione e coercizione che sono in grado di 
imprimere all’azione sociale, rappresentano la risposta al bisogno di verità 
proprio dell’essere umano. 

Quanto agli effetti, tali risposte possono giocare un ruolo propulsivo e 
positivo (si pensi alle lotte per i diritti o per l’emancipazione spesso condotte 
seguendo una traiettoria delineata ideologicamente) o costituire una potente 
arma di annientamento della coscienza e della riflessività in grado di relegare 
l’essere umano in uno spazio illiberale e angusto, come nel caso dei totalita-
rismi del XX secolo. 

 
Antonio Putini 
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Individualizzazione 
 

Il processo di individualizzazione, in sociologia, è quel fenomeno di 
lungo corso storico per il quale la persona tende progressivamente ad affran-
carsi dai vincoli del legame sociale tradizionale e dalla rigidità delle norme 
e delle sanzioni sociali, ampliando il raggio della propria capacità di autode-
terminazione e di decisione, nei limiti delle condizioni politiche, sociali, eco-
nomiche e ambientali entro le quali ciò si rende possibile (Millefiorini, 
2015). 

Così, in ambito politico, l’affermazione dello Stato di diritto prima (Stato 
liberale), e il processo di democratizzazione poi (Stato liberaldemocratico) 
in Occidente, attraverso la progressiva affermazione dei diritti civili, politici 
e sociali, costituisce il principale asse attraverso il quale la persona ha cono-
sciuto la possibilità della propria emancipazione in tutte le altre sfere del 
vivere associato. Nella storia della filosofia e delle scienze sociali infatti, la 
prima accezione del termine «individualismo» compare seguita dall’agget-
tivo «politico». L’individualismo politico costituisce non solo una corrente 
del pensiero politico moderno ma uno dei contenuti essenziali nel costruirsi 
e nel farsi della società moderna, in un periodo storico nel quale si assistette 
al protagonismo della classe borghese nella lotta per l’affermazione dei diritti 
e delle libertà individuali. La tutela della proprietà privata, il diritto alla libera 
circolazione, alla segretezza nella corrispondenza e alla riservatezza, alla li-
bertà di riunione e di associazione, di manifestazione del pensiero, di orga-
nizzazione di partiti, di voto attivo e passivo, di controllo sull’attività del 
governo da parte di una opposizione parlamentare, sono i capisaldi dell’in-
dividualismo politico moderno. A essi vanno aggiunti, nel XX secolo, i ri-
sultati ottenuti dal movimento operaio per quanto concerne i diritti del e sul 
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Il Dizionario di sociologia per la persona è un’opera collettiva, distribuita
in modalità ad accesso aperto, e dedicata alla comprensione di categorie
sociologiche e fenomeni sociali frutto di una precisa scelta di campo.
L’uso del termine persona affiancato a quello di sociologia e l’esplicito
richiamo alla tradizione del personalismo, espresso dalla preposizione per,
pur avendo un’indubbia funzione identitaria, hanno le loro ragioni stori-
che, epistemologiche e metodologiche.
Oltre cinquanta studiose e studiosi hanno contribuito alla realizzazione
delle voci qui raccolte. Sono sociologhe e sociologi che si riconoscono nel
gruppo di Sociologia per la Persona (SPE), dove i valori costituitivi della
persona sono assunti a coordinate per la definizione di un paradigma
scientifico capace di orientare sia la prassi della ricerca, sia il concreto
«sviluppo umano» della società.
Nei limiti di un’opera, che non è esaustiva della varietà di ricerche e inve-
stigazioni riconducibili a questa tradizione di studi sociologici, questo
dizionario ha una duplice finalità. Da un lato, aspira a favorire un dialogo
scientifico tra le tante generazioni di studiosi che animano il gruppo SPE;
dall’altro, si auspica di rilanciare la categoria analitica di persona e le sue
molteplici implicazioni per le scienze sociali, promuovendo un confronto
critico e costruttivo anche con le sociologhe e i sociologi che appartengo-
no ad altre scuole e tradizioni di pensiero, ma che comunque vogliono
concorrere a una miglior comprensione delle persone e della loro interdi-
pendenza con le istituzioni e le strutture sociali.
Le voci del Dizionario di Sociologia per la Persona sono suddivise in due
sezioni: Teorie sociologiche e Costellazioni concettuali. La sezione Teorie
sociologiche è dedicata a quelle teorie sociologiche (autori, scuole, pro-
spettive) che hanno contribuito a costruire il paradigma sociologico della
persona. Nella sezione Costellazioni concettuali sono esaminate alcune
delle più rilevanti categorie che da un lato, ci permettono di comprende-
re criticamente l’idea di persona, e dall’altro, possono essere reinterpreta-
te a partire da un paradigma sociologico della persona.
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